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di Andrea Di Napoli

La mostra collettiva “Bianco e Nero”, al-
lestita lo scorso mese di marzo a Pa-
lermo, presso lo Store della Mondadori, 

era costituita da 30 immagini che non aveva-
no un tema comune. I soggetti, molto diversi 
tra loro, rispecchiavano, infatti, le differenti 
sensibilità e i gusti personali degli autori. I 
sei fotoamatori, Franco Alloro, Elio Avello-
ne, Toti Clemente, Salvo Cristaudo, Giorgio 
Gambino, Pino Sunseri, che hanno deciso di 
esporre insieme, non sono solamente legati 
da una pluriennale amicizia e dall’adesione 
alla U.I.F. (Unione Italiana Fotoamatori), ma 
anche da tante esperienze che risalgono ai 
tempi della fotografia analogica e della ca-
mera oscura. Il progetto espositivo, nato dal 
desiderio di valorizzare i criteri compositivi e 
gli aspetti tradizionali dell’immagine fissa, li 
ha portati a decidere di proporre solamen-
te stampe in bianco e nero con lo scopo di 
sottolinearne l’eleganza, il fascino e tutte le 
loro caratteristiche. Infatti, osservando una 
fotografia senza la variopinta distrazione dei 
più improbabili accostamenti cromatici, riu-
sciamo a cogliere con maggiore esattezza 
dei particolari e a percepire delle sensazioni 
che altrimenti ci avrebbero lasciati indiffe-
renti. Spesso, dunque, l’assenza dei colori 
non impoverisce un’immagine né l’emozio-
ne che essa suscita. Anzi, come l’estima-
tore della musica classica ama ascoltarla 
ad occhi chiusi per cogliere ogni sfumatura 
sonora, così le fotografie in bianco e nero 
ci rivelano la natura nascosta e i contenuti 
misteriosi della realtà colta attraverso l’o-
biettivo. In effetti, da qualche tempo, si ri-
corre sovente ad un accorgimento digitale 
che, in fase di post-produzione, provvede a 
desaturare cromaticamente le immagini ot-
tenendo facilmente un gradevole risultato. 
Tuttavia, coloro che hanno effettuato i loro 
scatti anche su una pellicola sono ancora 
in grado, già nel momento dell’inquadratu-
ra, di “pensare” le immagini in una scala di 
grigi che, come suggerisce il sistema zonale 
attribuito ad Ansel Adams, vanno dal “bian-
co pulito” al “nero profondo”. I cinque scatti 
esposti da ciascun autore, per non apparire 
come se si fosse trattato del confronto tra 
le loro “mini personali”, sono stati presen-
tati in una alternanza ragionata, mescola-
ti, ma non a caso. A margine di ogni lavoro
esposto appariva, logicamente, il nome del 
rispettivo autore. Tutte le opere, inoltre, ri-
sultavano alquanto significative e riuscivano 
ad evidenziare la tecnica, la creatività ed il 
senso estetico che sono propri dei fotoa-
matori esperti. Nel corso dell’inaugurazione 
è intervenuto lo stimato giornalista, nonché 
apprezzato fotografo, Nino Giaramidaro, per 
illustrare al cortese pubblico il significato e le 
ragioni dell’evento espositivo. Particolarmen-
te gradita l’amichevole presenza del noto fo-
tografo siciliano, Melo Minnella, che ha voluto 
spendere qualche parola per elogiare l’inten-
so fascino della fotografia in bianco e nero.

Anche i fotografi vanno in bianco....e nero

I sei autori della collettiva: da sin. Clemente,Avellone,Cristaudo,Gambino,Alloro e Sunseri


